
La campagna elettorale può comincia-
re. Il centrosinistra scende in campo
per conquistare il governo della Regio-
ne e schiera il suo candidato: France-
sco Pigliaru, docente universitario na-
to nel 1954 a Sassari. La lunga marato-
na, durata parecchi giorni e fatta di
riunioni, telefonate e interlocuzioni,
fughe in avanti, passi indietro, annun-
ci e smentite, è iniziata i giorni scorsi
con il “passo indietro” di Francesca
Barracciu ed è termina alle 4 del matti-
no di ieri. Ovvero, quando i partecipan-
ti alla riunione ristretta convocata do-
menica pomeriggio al secondo piano
di via Emilia chiudono il cerchio e il
nome del potenziale candidato si con-
cretizza.

C’è l’accordo tra le diverse anime
del Pd e quindi si può andare avanti.
L’ipotesi che per alcuni giorni è circo-
lata sui giornali e sulla rete trova con-
ferma. Francesco Pigliaru sarà candi-
dato alla carica di presidente della Re-
gione. Questo è il primo passo del cam-
mino che dovrà condurre lo schiera-
mento di centrosinistra sino alla com-
petizione elettorale in programma
per il 16 febbraio prossimo, quando in
Sardegna si voterà per rinnovare il
Consiglio regioale (60 consiglieri con-
tro gli attuali 80) e il nuovo governato-
re.

Prima dell’ufficializzazione del can-
didato si deve però compiere un altro
passaggio, questa volta formale: la riu-
nione della direzione, annunciata e
rinviata per alcuni giorni sino alle
10.30 di ieri mattina, per il sigillo fina-
le. Poco dopo mezzogiorno, con animi
distesi e volti sereni, nonostante la
stanchezza di qualcuno, arriva l’uffi-
cializzazione a Oristano, dove la dire-

zione regionale, in appena 45 minuti
di riunione nomina per acclamazione
Francesco Pigliaru candidato governa-
tore.

In sala segue qualche intervento in
cui si parla di «inversione di rotta» ri-
spetto agli ultimi anni di governo della
Regione. L’ingresso del candidato,
che abbraccia chi siede al tavolo della
presidenza, è salutato da un’ovazione.
«Da solo non vado lontano - annuncia -
assieme possiamo fare moltissimo per
il futuro della Sardegna».

Si apre quindi la seconda fase per la
coalizione di centrosinistra e il Pd. Do-
menica è arrivato in Sardegna anche il
coordinatore della segreteria renzia-
na Luca Lotti, proprio per seguire la
vicenda, e però garantendo la massi-
ma autonomia agli organismi dirigen-
ti regionali.

Francesco Pigliaru, nato 60 anni fa
a Sassari, prorettore dell’Università di
Cagliari oltre che economista, è stato
assessore regionale alla programma-
zione e bilancio nella Giunta regiona-
le guidata da Renato Soru.

Pari opportunità, lavoro e giovani
sono i punti indicati dal candidato go-
vernatore subito dopo l’acclamazione
e gli auguri delle centinaia di persone
presenti nella sala riunioni della sede
oristanese del Pd. «Ci sono due punti
essenziali dei quali sottolineeremo
l’importanza - dice ai cronisti al termi-
ne della direzione - uno riguarda le pa-
ri opportunità. Noi non abbiamo alcu-
na possibilità di guardare il futuro con

fiducia se non diamo pari opportunità
a tutte le persone che vivono in Sarde-
gna». Al candidato arriva anche il so-
stegno di Francesca Barracciu, la par-
lamentare europea che la settimana
scorsa ha fatto un passo indietro e che
sulla sua pagina di Facebook scrive:
«Francesco Pigliaru è il nostro candi-
dato alla presidenza della Regione. Le
sue indiscusse competenze e la sua
esperienza fanno di lui il profilo giusto
per battere Cappellacci e ridare la spe-
ranza alla Sardegna». Dalla parlamen-
tare europea un annuncio che suona
come una promessa solenne: «Ho so-
stenuto fortemente la sua candidatura
e farò la campagna elettorale come se
fosse la mia. Forza e coraggio, tutti in-

sieme per vincere». Quanto al pro-
gramma, le anime della coalizione so-
no già al lavoro. Ieri la corsa finale per
la presentazione dei simboli, cui segui-
ranno le liste con i candidati alla cari-
ca di consigliere e infine i candidati al-
la carica di Governatore che saranno
in tutto sette. Nel corso della giornata
poi è andata avanti la pioggia di augu-
ri e sostegno al candidato dai rappre-
sentanti delle forze politiche alleate:
dall’Upc all’Idv e agli altri schieramen-
ti che compongono la coalizione. Posi-
tivo anche il giudizio di Arturo Parisi,
l’ex ministro il cui nome era circolato
giorni scorsi, che dice: «Son sicuro che
grazie alla guida di Francesco Pigliaru
il centrosinistra sardo riuscirà a supe-

rare vittorioso la fatica di questo pas-
saggio in un clima di ordinata e fattiva
unità». A mandare un messaggio di au-
gurio anche l’avversario Cappellacci
che in un tweet ha auspicato «una com-
petizione leale e, anche se da punti di
vista diversi, nell’interesse della Sarde-
gna». Oltre a Pigliaru e a Cappellacci,
che corre con il centrodestra, si candi-
dano a governatore anche la scrittrice
Michela Murgia, con la coalizione Sar-
degna Possibile, il deputato ed ex pre-
sidente della Regione, Mauro Pili (ex
Pdl, ora leader di Unidos), gli indipen-
dentisti di Meris e Fronte Unidu Indi-
pendentista, rispettivamente Cristina
Puddu e Pier Franco Devias, e Gigi
Sanna del Movimento Zona Franca.

Lo tsunami si ferma un'altra volta.
Dopo il Sulcis, o meglio la città di
Iglesias (dove a maggio è saltata

la presentazione della lista per sindaco e
consiglieri comunali), questa volta il Mo-
vimento 5 Stelle non corre per il rinnovo
del Consiglio regionale. La maratona di
domenica a Riola Sardo, la lista con 60
ipotetici candidati non è servita: alle ele-
zioni regionali non ci sarà né il simbolo
né i candidati di quel movimento che, al-
le politiche di meno di un anno fa, era
diventato in Sardegna il primo partito.
A febbraio non ci sarà quella formazio-
ne che in alcune province, come quella
del Sulcis Iglesiente, aveva letteralmen-
te sbaragliato gli avversari.

La conferma che una lista M5S non
sarà alle regionali in Sardegna è arrivata
ieri mattina via Facebook. Ad annunciar-
lo è il profilo Amici di Beppe Grillo in
Sardegna per mano della parlamentare
Manuela Corda. «Il nostro tempo è sca-
duto e bisogna farsene una ragione. Ieri
abbiamo semplicemente voluto dimo-
strare a noi stessi che sappiamo vera-
mente andare “oltre”. In parte ci siamo
riusciti, in parte no. La strada da percor-
rere è ancora lunga, ma se vogliamo
camminare tutti insieme, dovremo ini-
ziare a guardarci dentro con onestà e ca-
pire dove abbiamo sbagliato. Noi non

presenteremo alcuna lista, perché non
siamo ancora pronti per farlo. Quando
avremo un metodo definito e regole cer-
te condivise, arriverà il nostro momen-
to». Un post articolato cui sono seguiti
una sessantina di commenti e che ha po-
sto la parola fine alla speranza di vedere
depositato anche il simbolo del movi-
mento. Il tutto in una corsa con tanto di
proteste e sciopero della fame e una riu-
nione fiume, domenica, tra le diverse
anime del movimento a Riola Sardo per
trovare un’intesa e avere il via libera per
la presentazione del simbolo. «La lista
che ieri abbiamo messo in piedi con fati-
ca, insieme agli attivisti di diversi gruppi
che hanno voluto partecipare all'incon-
tro aperto a Riola - scrive la deputata -
era puramente “simbolica”. Un ultimo
tentativo per dare un senso al lavoro di
tutti, ma soprattutto per ridare “unità”
ai gruppi che fino a ieri non riuscivano a
trovare la giusta sintesi. Io la considera-
vo un po’ come un ultimo banco di prova
per un nuovo inizio. Sapevamo già d’es-
sere fuori tempo massimo, per la presen-
tazione di una lista condivisa». Nelle pa-
role che la parlamentare scrive nel suo
post anche una riflessione. «Vedo anco-
ra troppo livore, troppa incoscienza,
troppo protagonismo nell’esternare ai
quattro venti un malessere che è figlio

primariamente delle nostre stesse debo-
lezze e delle nostre fragilità - prosegue
l’esponente del M5S - Malessere che me-
riterebbe un approfondimento e un’ela-
borazione, prima d’essere consegnato
in pasto ai lupi con sconsiderata legge-
rezza, come tanti hanno fatto in questi
mesi sugli spazi pubblici dei social».

Per cercare di trovare una soluzione
alcuni rappresentanti del Movimento 5
Stelle avevano dato vita anche a una ma-
nifestazione con tanto di sciopero della
fame. Poi l’ultimo tentativo nell’orista-
nese con la riunione fiume e la lista dei
sessanta potenziali candidati cui aggiun-
gere il nome del candidato a governato-
re. Non è comunque l’unica volta che
M5S, che in Sardegna ha eletto il sinda-
co di Assemini, non partecipa alle elezio-
ni.

Lo scorso maggio il movimento penta-
stellato ha disertato le elezioni ad Igle-
sias. La città capoluogo di provincia del
Sulcis Iglesiente dove, proprio un anno

fa il movimento di Beppe Grillo aveva
ottenuto il 31,02 per cento dei suffragi e
4835 voti, seguito dal Centrosinistra
con 4152 voti e una percentuale del
26,63 per cento, e infine dal Centrode-
stra con 3222 voti e una percentuale del
20,64. Dati di febbraio stravolti poi alle
elezioni di giugno che ha visto vincere lo
schieramento del centrosinistra, lascian-
do a guardare l'esercito di elettori e sim-
patizzanti del movimento che per quasi
tutto l’inverno si erano adoperati per
presentare liste di candidati e sindaco in
vista dell’importante appuntamento.
Un po’ come è successo per le elezioni
regionali.

Negli ultimi tempi, infatti, le anime
del movimento sardo si sarebbero divise
in almeno due fazioni che si sono con-
trapposte per tutto il periodo che ha pre-
ceduto l’avvio della campagna elettora-
le. L’anticipazione di almeno due setti-
mane della convocazione dei comizi elet-
torali probabilmente ha fatto il resto. E
tutti i tentativi di riunire le diverse ani-
me che caratterizzano il movimento so-
no risultati vani. Sul profilo Facebook
della parlamentare Cinquestelle, intan-
to, i commenti si moltiplicano. E si passa
da chi contesta in maniera aperta, chia-
ra e dura a chi invece, spera di poter ri-
partire.

Grillo nega il simbolo, alle regionali niente lista M5S
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● La direzione regionale lancia l’economista
come candidato governatore del centrosinistra
● «Insieme possiamo vincere». Pari opportunità
lavoro e giovani al centro del suo programma
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Un gruppo di attivisti
ha anche avviato uno
sciopero della fame contro
la decisione di non correre

Sardegna, il Pd
sceglie Pigliaru:
«Cambiamo rotta»

Il candidato del Centro sinistra Francesco Pigliaru
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Democratici a Crocetta:
dopola finanziaria
rivedere lagiunta
Il Partitodemocratico, principale
alleatodi RosarioCrocetta punta i
piedicon la ferma intenzionedi
correggere la rottadel governatore
sicilianosu bilancioe finanziaria, in via
dellaseduta no-stopdioggi, ma
anchesul rimpasto ribadendo la
scadenzadigennaio.
«Avremmogradito- ha spiegato ieri il
segretario regionale deidemocratici
GiuseppeLupo- una finanziaria con
elementi inpiùper lo sviluppo e il
lavoro.Approvata la manovra,
bisognerà lavorare a un
provvedimentoche abbiaqueste
caratteristiche.Va bene il rigore,ma
bisognafarvalere i dirittidei
lavoratori».
E il rimpasto, tema cheè rimastoal
centrodi lunghe tensioni neimesi
scorsi, tornaa essere oggettodi uno
scambiodi battute. «Nonho mai
propostoungovernocolNuovo
centrodestra.Hosempre parlato di
inteseprogrammatichesulle riforme
contutti, non solocolNcd,ma anche
con la destra. Untavolodi confronto
masenza alcun effettosullanatura
dellagiunta,né accordi sottobanco»,
hadetto il presidente della Regione
siciliana, rispondendo alPdche ha
postounveto all’ingressodegli
alfaniani in giunta,dopoche questi si
eranodetti prontial dialogo, trovando
lasponda del governatore.Smaltita la
rabbiae la delusione per l’«agguato»
inaula, all’Ars, che haaffondato ilddl
cheprorogava i commissaridelle
Province,Crocetta rilancia:«Le
provincedovremo sopprimerle.Osi
faoci riderà dietro l’Italia».

Primopartitoallepolitiche
oradivisioniemalumori
laceranoiCinquestelle
inSardegna.«Ilnostro
tempoèscaduto»,dice
laparlamentareCorda
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Barracciu: «Con lui si può
battere Cappellacci
Farò campagna elettorale
come se fosse la mia»
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